


CHI SONO
Sono nato a La Spezia nel 1959, ma ho presto messo radici
a Roma: ho vissuto alla Balduina, cui sono legati i ricordi
del mio percorso scolastico e formativo. Dopo la maturità
classica al Mamiani e il servizio militare svolto come Uffi-
ciale dei Granatieri di Sardegna, mi sono laureato in Giuri-
sprudenza con il massimo dei voti. 
Risiedo ora a Monte Mario e svolgo la mia attività profes-
sionale come funzionario della Direzione relazioni industriali
ed affari sociali dell’Associazione nazionale costruttori edili.
Mi occupo di problematiche del territorio e sono promo-
tore di numerose iniziative tese al miglioramento della qua-
lità della vita e dell’ambiente (mobilità, strade, marciapiedi,
difesa del verde, trasporti, senso civico).
Sono Presidente dell’Associazione culturale, sociale e spor-
tiva Alberoandronico (il nome trae origine da un Albero
che si trova in Via Andronico). 
Questa Associazione, che ha sede in Via Gnoli a Monte
Mario, ha assunto un ruolo importante sul territorio come
polo d’aggregazione della società civile, e ha visto nascere
numerose iniziative fra le quali spicca l’organizzazione del
Premio nazionale di poesia e narrativa “Alberoandronico”
(www.alberoandronico.net ). 
Tra i miei hobby lo sport (ho disputato campionati di calcio
regionali - Figc, Uisp, Csi in squadre di Trionfale, Torrevec-
chia e Primavalle- calcetto, pallavolo e basket con la squa-
dra del Balduina), la fotografia e lo scrivere racconti e
poesie ( Premio “Monte Mario”; Premio “Histonium” fina-
lista Premi “Barca di carta”e “Un fiore di parola”).

PERCHÉ MI CANDIDO
Il Municipio XIX occupa un’area particolar-

mente estesa (uguale a quella di Barcellona!)
con una po   polazione che sfiora i 180.000
abitanti e con caratteristiche urbanistiche e
sociali fortemente diversificate.
Il mio impegno scaturisce dalla consapevo-
lezza dell’importanza della partecipazione
diretta a scelte che incidono quotidiana-

mente sul nostro “vivere”. 
Mi ispiro a un principio che va diffon-

dendosi a tutti i livelli di governo e
che l’Unione Europea ha recente-
mente sancito con lo slogan
“CITIZENS FIRST”
“I CITTADINI, INNANZITUTTO”.

COSA VOGLIO FARE
Voglio portare la mia esperienza e il mio entusiasmo per:

• un sistema di mobilità più fluido: è importante l’adegua-
mento delle sedi stradali ed una ripianificazione dell’or-
ganizzazione del traffico. Accanto ad interventi onerosi,
è indispensabile porre in evidenza che tanti nostri “in-
gorghi quotidiani” possono essere contrastati con un cor-
retto utilizzo delle strade ed una articolata presenza dei
Vigili, al fine di scoraggiare quella minoranza di cittadini
che “ruba” il tempo altrui sostando in seconda fila. 
I miglioramenti conseguenti all’apertura del passante Gio-
vanni XXIII sono in parte vanificati, in entrata ed in uscita
dal tunnel, dalle autovetture in sosta;

• favorire l’uso dei mezzi di trasporto collettivo, potenziare
il servizio FR3 e sostenere il progetto di prolungamento
della Metro A fino a Torrevecchia;

• muoversi sulle due ruote in sicurezza e per l’apertura
della pista ciclopedonale da Monte Mario a Monte Ciocci;

• rendere fruibili i marciapiedi ai pedoni ed eliminare le
barriere architettoniche; 

• la sicurezza del territorio e la valorizzazione dei parchi; 

• sostenere il volontariato e l’associazionismo;

• combattere ogni forma di abusivismo e affrontare e ri-
solvere i problemi dei commercianti e degli operatori dei
mercati rionali;

• una municipalità amica degli animali e perché gli animali
(ed i loro proprietari) siano amici della città, nel rispetto
dell’igiene e della pulizia;

• la fruibilità per i cittadini del comprensorio del S.Maria
della Pietà;

• realizzare centri polivalenti per giovani e anziani e per ri-
qualificare gli impianti sportivi delle scuole;

• diffondere la cultura della sicurezza stradale contra-
stando comportamenti scorretti e pericolosi;

• moltiplicare le iniziative a sostegno delle famiglie, dei
bambini e degli anziani; 

• dare spazio alla cultura in ogni sua forma e per un teatro
nel  Municipio 19;

• affinchè i bambini e i non bambini vivano in un ambiente
più sano.
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